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Mozione unanime del consiglio di quartiere n. 10 w. 

Da Rifredi ancora una voce: 
rispettate l'accordo Galileo 

Garantire l'attuazione delle intese, per uno stabilimento cardine dell'economia 
del comprensorio fiorentino - La vicenda discussa anche in consiglio provinciale 

La vicenda della Galileo re
gistra una nuova importante 
presa di posizione, questa vol
ta all'unanimità, votata dal 
Consiglio di quartiere n. IO. 
quello di Rifredi, una delle 
istituzioni, territorialmente 
più interessate ad una solu
zione che rispetti totalmente 
1 termini dell'accordo inter
corso fra sindacati e Monte-
dison. 

Che cosa si chiede nella 
mozione approvata martedì 
notte? Innanzitutto il mante
nimento dei livelli di occupa
zione previsti dall'accordo in 
misura di 2023 unità e al se
condo punto la ristrutturazio

ne dell'azienda, con l'allarga
mento della base produttiva e 
la costruzione a Campi Bisen-
zio di due stabilimenti: le of
ficine Galileo SpA e il mecca-
notesstle 

Nella mozione si ricorda co
me questa ristrutturazione si 
ottenesse attraverso il credito 
agevolato ed una forma 
di autofinanziamento derivan
te dalla concessione della va
riante al piano edilizio dell' 
area di resulta del vecchio 
stabilimento di Rifredi. Allo 
stato attuale delle cose solo 
lo stabilimento Galileo SpA 
è in avanzata costruzione a 
Campi, mentre per quanto ri

guarda il meccanotessile. gli 
accordi sono stati completa
mente dlsatte6i e nessuna ga
ranzia in direzione del loro 
rispetto sembra giungere an
che dal ventilato nuovo com
pratore (la Bastogi n.d.r.). 

lì Consiglio di quartiere 
chiede quindi al Governo ed 
alla amministrazione comuna
le di intraprendere tutte le 
iniziative utili a far rispetta
re totalmente gli accordi pre
si, «non escludendo la possi
bilità di dover arrivare ad 
una sospensione di quei bene
fici che a suo tempo furono 
concessi a tutela del lavora
tori delle Officine Galileo e 

Una DC «strappacore» 
Forse (ma non è certo) ci 

resta il cuore per fare un po' 
di polemica con la DC fio
rentina. Dopo le disastrose 
prove offerte da questo par
tito in consiglio- comunale e 
negli appuntamenti con la 
stampa, non sembri un attac
co ingeneroso ma quando ci 
vuole ci vuole. Sapevamo del
la incapacità democristiana a 
presentare una alternativa, 
più o meno credibile al pro
getto di governo della mag
gioranza di sinistra ci era
vamo da tempo resi conto 
della profonda decadenza po
litica e culturale che questo 

Sartito sta scontando dopo 
en più felici, e purtroppo 

passate stagioni. Qualcuno di 
noi comunisti, riflettendo su 
questi fatti, avrà pensato alla 
probabilità di una reazione 
inconsulta, repentinamente 
strumentale, quarantottesca, 
insomma. Aveva ragione, 
quell'ignoto pensatore». Ec
cola qui, la Democrazia cri

stiana fiorentina. Arrivano le 
elezioni (anche se in pro
spettiva) e si sveglia, distri
buisce insulti a destra e a 
manca, per mascherare la 
sua latitanza. Lo slogan prin
cipe sfoderato in ogni occa
sione, di fronte ad ogni pro
blema è «lo sapevamo noi!»: 
Il «senno del poi» dei trop
po furbi. 

E' di queste ore l'ultima 
trovata, un manifesto che 
sembra destinato a terroriz
zare la gente sulle conseguen
ze che potrebbe portare alla 
città la realizzazione del cen
tro direzionale. « Strappano il 
cuore a Firenze» si legge sul 
foglio, «fermiamo il Comune 
perché Firenze viva». Se
condo questa ultima trovata 
dt il centro storico verrebbe 
spogliato di ogni attività, non 
solo di alcune iunzioni dire
zionali ora costrette entro in
sostenibili limiti di spazio, ma 
anche dei cinema, del teatri, 
di tutto insomma. E' un vero 

e proprio falso. 1 democri
stiani fiorentini conoscono al
la perfezione le dimensioni e 
gli obiettivi del progetto per 
l'area direzionale e non oc
corre essere urbanisti di fa
ma internazionale per capire 
che la salvezza del centro 
storico sta anche in un suo 
decongestionamento, nel de
centramento controllato di 
«alcune» funzioni, che il fu
turo di Firenze e del com
prensorio sta anche in una 
sistemazione razionale del 
territorio che si estende a 
Nord oveit della città. 

La DC, non ha poche re
sponsabilità nel dissesto e nel
la crisi del centro storico, vi
sto e considerato che ha go
vernato questa città per de
cenni. Oggi che qualcuno la
vora per porvi rimedio e in 
mancanza di alternative fon
date, usa sui suoi manifesti. 
toni « strappacore » e scanda
listici. Meno male che l'ab
biamo fermata in tempo. 

volti a dilatare l'occupazione 
nella città, assicurando lo svi-
è stata e rimane uno dei più 
luppo di questa fabbrica che 
importanti cardini economici 
di Firenze». 

Questa la posizione unani
me del Consiglio di quartiere 
dieci di fronte ad una vicen
da che rlgunrda l'Intera cit
tà; una posizione chiara che 
conclude esprimendo piena 
solidarietà con la battaglia 
che da anni i lavoratori della 
Galileo conducono. 

Della questione se ne è in
teressato anche 11 consiglio 
provinciale che ha discusso 
sulla base di una comunica
zione del vicepresidente Ou-
blesse Conti. 

Il vicepresidente della Pro
vincia ha ricordato i termini 
della complessa e lunga sto
ria di quest'antica fabbrica, 
rilevando l'insufflenza dell'in
contro romano al Ministero e 
anche delle risposte alle in
terpellanze del parlamentari 
toscani. Occorre prosegui
re con le pressioni per dissi
pare ogni dubbio sul futuro 
di questa azienda, sia rispet
to agli accordi del '73 che 
agli abiettivi produttivi e di 
occupazione, in particolare 
per quanto riguarda lo stabi
limento di Campi Bisenzio. 

Nel dibattito sono interve
nuti i de Benclnl e Manzottl. 
il socialdemocratico Ridlto, il 
repubblicano Di Bari. I comu
nisti Malavolti e Quercloll 
L'assessore Nucci intervenen
do a sua volta ha ricordato 
come in una precedente riu
nione di Consiglio fosse stata 
presa una posizione unitaria 
per il rispetto, agli accordi 
del *73. 

Al governo chiediamo — ha 
detto l'assessore — una posi
zione chiara ed attiva sulla 
vicenda perché verifichi In 
fondo le intenzioni degli ac
quirenti. 

Impegni 
del governo 

per 
l'Istituto 

Geografico 
Militare 

Presso il ministero per 
la Ricerca scientifica e 
tecnologica si è tenuto un 
incontro fra i! ministro 
Scalia, l'assessore regio
nale Maccheroni, gli as
sessori Nucci e Ariani 
rispettivamente della Pro
vincia e del comune di 
Firenze, unitamente ai 
deputati Alberto Cecchl, 
Valdo Spini e Bruno Ste-
gagnlni. 

L'incontro era stato sol
lecitato dalla Regione 
Toscana per affrontare in 
questo quadro il proble
ma non più procastina-
bile della ristrutturazio
ne dell'Istituto Geogra
fico Militare. Il ministro 
ha risposto alle sollecita
zioni rivoltegli dichiaran
dosi disponibile alla co
stituzione di una sede 
permanente di consulta
zione fra gli organi di go
verno centrale, le .Regio
ni, le rappresentanze del
le autonomie locali, i 
centri operativi e gli Isti
tuti di ricerca. 

A questo proposito 11 
ministro ha annunciato la 
prossima costituzione di 
un centro nazionale infor
mativo. Per quanto riguar
da poi l'adozione di prov
vedimenti legislativi di 
riforma del settore carto
grafico 11 ministro giudi
cando favorevolmente tale 

- Ipotesi, si è Impegnato 
ad esaminare la proposta 
di legge che i parlamen
tari presenti a loro volta 
si sono fatti carico di 
predisporre. La proposta 
dovrebbe anche indivi
duare l'auspicato riassetto 
dell'Istituto Geografico 
Militare scorporandone le 
funzioni civili che ne co
stituiscono il maggiore 
impegno. 

Un'operazione della Squadra narcotici della Polizia 

Arrestati quattro spacciatori 
Due di loro già in passato avevano avuto noie con la Polizia per spaccio di eroina - Furona arre
stati in Thailandia con una valigetta piena di stupefacenti - Sono stati condotti alle Murate 

Un altro filo della vischiosa 
ragnatela dello spaccio della 
droga è stato reciso dalla 
polizia fiorentina: quattro gio
vani sono finiti in galera per 
spaccio e detenzione di 
eroina. 

Sono Claudio Casamassima 
e Laura Mozzer ventiseienni 
abitanti in via Ghibellina 
al numero 36. Morena Villon 
di Prato. 25 anni abitante in 
via Tofani 36-E Luca Trezzi. 
di 26 anni, fiorentino di via 
De' Serragli 41. Soltanto il 
Trezzi non è stato trovato in 
possesso di droga ma è stato 
ugualmente arrestato perché 
sospettato di far parte dello 
stesso giro di spacciatori. Gli 
altri tre sono stati arrestati 
all'uscita della sua casa al 
numero 41 di via De' Serra
gli. un'abitazione tenuta da 
tempo sotto controllo dagli 
uomini della squadra narco
tici e conosciuta come ritro
vo di tossicomani e soprat
tutto di spacciatori. La po

lizia è arrivata sulle tracce 
dei quattro proprio dopo lun
ghi appostamenti anche in se
guito alle testimonianze di 
altri tossicomani che hanno 
riconosciuto i quattro come 
specciatori sicuri. 

Nelle tasche del Casamas
sima, della Mozzer e della 
Villon sono stati trovati com-
plessivamenente 13 grammi 
di eroina, non una quantità 
eccezionale ma senza dubbio 
superiore a quella necessa
ria alla confezione di una do
se. Il Casamassima e la Moz
zer in particolare sono cono
sciuti nel giro della droga e 
dagli uomini della narcotici. 

Non è la prima volta che 
i due hanno guai con la po
lizia per spaccio di stupefa
centi. La loro carriera di 
spacciatori è contrassegnata 
da episodi anche abbastanza 
clamorosi che confermano la 
loro appartenenza se non al 
giro grosso quanto meno a 
livelli di una certa importan

za. Il Casamassima e la Moz
zer sono infatti in contatto 
con le correnti internazionali 
del traffico dell'eroina; i loro 
viaggi all'estero soprattutto in 
direzione dell'Estremo Orien
te sono stati in questi anni 
assai fitti. 

Sono stati arrestati per la 
prima volta per spaccio di 
droga durante uno di questi. 
I due stavano rientrando dal
la Thailandia con un carico 
di eroina ma vennero scoperti 
all'aeroporto di Bangkok: da 
una valigetta saltò fuori la 
« roba >. 

Anche l'hanno passato i due 
andarono ad un soffio dall' 
arresto, questa volta in Italia. 
Li fermò la polizia all'aero
porto di Pisa ma non fu tro
vato niente anche se si so
spettò che la « roba > fosse 
stata scaricata in preceden
za a Roma. 

Questa volta i due spac
ciatori sono finiti nella rete: 
ora sono alle Murate 

Rinviato 
U convegno 
provinciale 

sulle 
autonomie 

Il convegno provinciale su 
a un nuovo ruolo delle auto
nomie per la programmazio
ne democratica e la parte
cipazione: associazioni inter
comunali. legge delega e pro
gramma triennale della Re
gione », è stato rinviato a ve
nerdì prossimo. Il convegno 
affronta un tema di estremo 
interesse ed attualità. Impor
tante per la vita, degli Enti 
locali sempre più al centro 
della battaglia democratica 

Il convegno organizzato 
dalla Federazione fiorentina 
del PCI prenderà il vìa con 
la introduzione a cura del 
compagno Gianfranco Bardo
lini. vice presidente della 
giunta regionale Toscana. 

Seminario 
su sindacato 

e Stato al 
centro studi 
della CGIL 

Da lunedi 19 a sabato 24 
novembre presso il Centro stu
di e formazione sindacale di 
Impruneta, organizzato dalla 
CGIL, si svolgerà il corso se
minario sul tema «il sindaca
to e lo Stato». Corso che ha 
come primo obiettivo la risi
stemazione del dibattito e del
le questioni inerenti al rap
porto tra il sindacato, la sua 
politica economica e lo Stato. 
il secondo obbiettivo dovrà af
frontare temi specifici come le 
politiche tributarie e le que
stioni fiscali mettendo in rilie
vo uno « spaccato » del com
portamento attuale dello Sta
to 

Stato di agitazione per i dipendenti dei laboratori di igiene 

Con la riforma sanitaria 
\ 

devono sparire i privilegi 
Si chiede l'applicazione del principio della interdisciplinarietà nella fase di pre
venzione - Evitare che gli interessi particolari prevalgano su quelli generali 

Il personale dei laboratori 
provinciali di igiene e profi
lassi di tutta la Toscana sta 
ingaggiando una battaglia 
perchè nell'attuazione della 
ritorma sanitaria vengono a-
bolitl privilegi corporativi, 
puntando invece ad una col
locazione del lavoratori se
condo il principio della in
terdisciplinarietà 

Un criterio — come si è 
affermato nella conferenza 
stampa di Ieri mattina — che 
si attaglia in modo partico
lare alla fase preventiva che 
prevede appunto l'Impiego 
non solo di personale medico, 
ma anche di altre discipline; 
con una collocazione quindi 
che esclude una selezione per 
categoria o per ente. 

Non ci battiamo contro 
qualcuno — è stato detto — 
ma contro i privilegi e per 
una attuazione corretta della 
legge di riforma. Con la leg
ge 833 il Parlamento ha fi
nalmente approvato la istitu
zione del servizio sanitario 
che si caratterizza per il 
complesso delle norme ri
guardanti la prevenzione, qua
le momento essenziale anche 
nel confronti di quello tradi
zionale della cura 

In questi giorni — hanno 
affermato l lavoratori — 
stiamo assistendo alle più 
scomposte agitazioni di grup
pi e di categorie di operatori 
del futuro servizio sanitario 
quasi si fosse aperta una ga
ra per conquistare un posto 
di privilegio nel prossimo as
setto normativo ed economi
co del personale delle Unità 
sanitarie locali. In questa si
tuazione il ministero della 
Sanità e la burocrazia mini
steriale appaiono tesi a tran
quillizzare questi gruppi pro
fessionali più che a dare ri
sposte responsabili e coerenti 
con lo spirito della riforma. 

I lavoratori si sono visti 
attribuire in questi - ultimi 
anni compiti sempre più 
vasti ed impegnativi in mate
ria di prevenzione ambientale 
e per questo invitano le forze 
politiche e sindacali regionali 
e nazionali a vigilare con 
estrema attenzione sul go
verno che si sta predispo
nendo ad emanare i decreti 
delegati riguardanti.appunto 
10 stato giuridico per scon
giurare il pericolo che Inte
ressi particolari prevalgano 
su quelli generali di tutela 
della salute. 

E' evidente che se dovesse
ro affermarsi privilegi di 
questo tipo — affermano 1 
lavoratori — verrebbe negato 
11 principio della interdisci
plinarietà nell'intervento pre
ventivo affermato con tanta 
previsione e forza nella legge. 

I laboratori di igiene da 
oltre 15 anni assieme ai sin
dacati ed alle forze politiche 
si stanno battendo, dopo a-
verla denunciata, contro la 
profonda degradazione am
bientale, richiedendo un di
verso Impegno economico ed 
un quadro legislativo nuovo 
ed adeguato capace di affer
mare un efficiente e vasto in
tervento di prevenzione pri
maria sulla salute dei citta
dini e sull'ambiente di vita e 
di lavoro. 

II personale del laboratori 
— si è concluso nella confe
renza stampa — è pronto ad 
impegnarsi nella nuova strut
tura sanitaria ma respinge 
con fermezza qualsiasi deci
sione che dovesse offendere 
la professionalità ed il ruolo 
che da sempre nel settore 
della prevenzione primaria è 
st»to svolto da questa strut
tura. 

Su diversificazione e livelli occupazionali 

La Superpila si impegna 
a presentare un piano 

I lavoratori degli stabili
menti Superpila hanno esa
minato nel corso di due as
semblee gli esiti di un in
contro tra rappresentanti sin
dacali, direzione e proprietà 
(il gruppo inglese Berec) 
svoltosi nel giorni scorsi nel
la sede dell'Associazione in
dustriali. 

Questi ultimi — afferma un 
comunicato diffuso dalla FLM 
provinciale e dai consigli di 
fabbrica —, si sono presen
tati fornendo generiche as
sicurazioni sugli effetti occu
pazionali del programa di 
investimenti preannunciato 
dai responsabili del gruppo 
al momento del lancio OPA 
ed in corso di elaborazione, 
e chiedendo al sindacato di 
avviare la discussione di me
rito sulle prospettive produt
tive al momento In cui que
sto piano sarà completato. La 
delegazione sindacale ha con
testato questa impostazione 
ed ha puntato ad aprire da 
subito un confronto preven • 
tivo quanto meno sui linea
menti fondamentali di que
sto progetto, sulle sue preve
dibili implicazioni produttive 
e di occupazione. 

In conclusione la Superpi
la ed 11 gruppo Berec si so
no Impegnati a presentare, 

entro il mese di febbraio un 
programma dettagliato di In
terventi di breve e medio 
periodo, finalizzato al conse
guimento di questi ohlettivi: 
avviare una significativa di
versificazione ed un amplia
mento della gamma dei pro
dotti Superpila che, pur par
tendo dal consolidamento del
le pile tradizionali (zinco-car
bone), preveda però l'Inseri
mento dell'azienda nella fa
scia delle batterie di più ele
vato contenuto tecnologico 
accrescere il grado di inte
grazione della Superpila al 
gruppo Berec. da realizzarsi 
attraverso un maggiore volu
me di interscambi commer
ciali assicurare su queste 
basi la difesa o lo sviluppo 
dei livelli di occupazione, an
che tenendo conto della ne
cessità di recuperare, In tem
pi da definirsi, la flessione 
dell'organico verificatasi dal 
1977 ad oggi, con particolare 
riferimento all'Impoverimen
to, numerico e di qualità pro
fessionale dell'organico ope
ralo. 

«La FLM e i consigli di 
fabbrica — afferma il docu
mento — ritengono che pos
sa considerarsi chiusa una 
fase nella quale l'azienda si 
è preoccupata solamente di 

gestire l'esistente, limitando
si a difendere la propria po
sizione sul mercato naziona
le, di per sé insufficiente a 
favorire una linea di espan
sione. Si apre ora un terre
no più concreto e impegna
tivo di confronto sulle pro
spettive della Superpila, a 
partire dal riconoscimento co
mune dell'esigenza di un'ef
fettiva strategia industriale 
di sviluppo e di qualificazio
ne tecnologica, anche se non 
sono state del tutto fugate 
le preoccupazioni che, in se
de aziendale, se ne dia una 
interpretazione restrittiva. Si 
tratta dunque per i lavora
tori e la FLM — conclude 
la nota — di spostare anco
ra più In avanti la propria 
iniziativa in modo tale che 
anche con il concorso delle 
forze politiche ed Istituzionali 
che si sono già interessate 
al futuro della Superpila si 
proceda effettivamente lungo 
le direttrici che sono state 
tracciate e si giunga al più 
presto alla definizione e suc
cessivamente all'attuazione 
delle politiche aziendali più 
adeguate a garantire il rag
giungimento dei traguardi 
produttivi e di occupazione 
che sono stati fissati». 

Martedì e mercoledì il convegno regionale 

Per i trasporti non bastano 
più gli interventi «tampone» 

Nodo della questione energetica, dell'occupazione e della 
produzione — Presenti Regione, Anas, F.S. e industriali 

Martedì e mercoledì si ter
rà alla SMS di Rifredi la se
conda conferenza regionale 
sui trasporti, indetta dalla fe
derazione regionale CGIL-
CISL-UIL e dai sindacati uni
tari di categoria. 

Il problema dei trasporti, 
contenuto nella piattaforma 
regionale del sindacato, oggi 
più che mai acquista valen
za politica, sia per la crisi 
energetica che per l'inciden
za del trasporto sui fattori 
della produzione, che deter
minano il movimento delle 
merci e delle persone: con
dizionando lo sviluppo econo
mico programmatico, l'occu
pazione, l'assetto del territo
rio. 

Ecco gli obiettivi dei sin
dacati: la riforma del com
parto dei trasporti, in un si
stema integrato e coordina
to delle merci e delle perso
ne. a livello nazionale e re
gionale, la riforma delle F.S., 
la costituzione del fondo na

zionale dei trasporti locali, 
la riforma aeroportuale e dei 
porti, la definizione e appro
vazione dei programmi di in
vestimento, già decisi dalla 
conferenza nazionale dei tra
sporti dell'ottobre 1978, la de
finizione del piano generale 
dei trasporti, l'utilizzazione e 
l'aumento degli investimenti 
sulla viabilità regionale e 
quella di interesse nazionale e 
intemazionale. -

L'attuale crisi del compar
to. giunta ormai al limite del 
tracollo non si può risolvere 
con interventi tampone ma 
attraverso una linea di inter
vento programmatorio capa
ce di avviare un processo 
riformatore. 

«La conferenza vuole esse
re — dicono i sindacati — un 
momento importante di mobi
litazione per ottenere al livel
lo del governo e del Parla
mento decisioni operative 
concrete per l'attuazione de
gli indirizzi scaturiti nella 

succitata conferenza naziona
le dei trasporti; e a livello 
regionale dei trasporti della 
Toscana ottenere una sede di 
programmazione, definire 
obiettivi e strumenti, prio
rità nel breve medio e lungo 
periodo, su cui coinvolgere, in 
un confronto negoziale, la Re
gione, le aziende pubbliche e 
private, l'ANAS >. 

Alla conferenza partecipe
ranno' le strutture confedera
li provinciali e di zona, le 
strutture del trasporto, il set
tore produttivo e collegato al 
comparto dei trasporti; sono 
invitate la Regione Toscana 
l'ANAS. le F.S., l'associazio
ne regione industriali, l'Anac, 
U CRIPEL. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta da Ettore Betti-
netti, segretario regionale del
la federazione CGIL. CISL. 
UIL. Le conclusioni saranno 
tratte da Lucio De Carlini. 
della Federazione nazionale 
CGIL, CISL, UIL. 

L'Istituto replica alle strumentali polemiche 

Contatti diretti IACP-AGIP 
per garantire il gasolio 

La presidenza dell'Istituto 
autonomo case popolari è 
costretta a tornare nuova
mente sulla questione del ri
fornimento di combustibile 
per il riscaldamento dei suoi 
alloggi dopo che, seppure so
lo da qualche parte, sono 
state tentate strumentalizza
zioni che hanno indicato 1*1-

Perde la vita 
schiantandosi 
con un'Alfa 

contro un albero 
Tragico incidente sulla Sta

tale 63 poco dopo l'abitalo di 
San Piero a Sieve. 

Un'Alfa sud. 1300. targata 
FI 950760, guidata da Urba
no Ciapetti. 59 anni, abitante 
a Barberino di Mugello, in 
via Carducci 12. a causa del
la forte velocità e del terre
no viscido è sbandata e dopo 
aver urtato contro un muro si 
è schiantata contro un gros
so albero. 

TI conducente è deceduto sul
l'ambulanza che lo trasporta
va all'ospedale di Borgo San 
Lorenzo. 

stituto come responsabile 
della situazione di difficoltà. 

La presidenza ricorda in
nanzitutto come della annua
le gara di appalto (indetta 
con invito del 10 ottobre per 
il 23 dello stesso mese), an
data deserta, l'istituto abbia 
data immediata notizia ai 
competenti organi istituziona
li — Regione, Prefettura, 
Pretura — alle forze politi
che. ai sindacati degli asse
gnatari ed alla stampa. 

In seguito a queste comu
nicazioni si sono avuti inte
ressamenti di merito — come 
quello della Regione e della 
Prefettura — e la richiesta di 
informazione da parte di al
tre forze che erano state in
teressate le quali, solo dopo 
aver ricevuto tali informa
zioni dall'Istituto, hanno in 
qualche maniera operato per 
giungere ad una soluzione 
del problema. 

n costante interessamento 
degli amministratori del-
1TACP, della Prefettura e del
la Regione ha fatto si che la 
ditta fornitrice dell'istituto 
per la stagione invernale, ab
bia ripreso i rifornimenti con 
i limiti che la disponibilità 
del carburante consente. 

Questa però — precisa la 
comunicazione dell'istituto — 
è solo una parte delle diffi
coltà esistenti polche la pos

sibilità di rifornire combu
stibile iimitatamente all'80 
per cento del consumo del
l'anno precedente, non tiene 
conto dei più recenti inse
diamenti registrati in seguito 
alla consegna di nuovi alloggi 
IACP ag!* assegnatari e che. 
se non considerati, potrebbe 
ro ridurre quella percentuale 
dell'80 per cento a misure 
più basse. 

Perchè questo non avvenga 
sono stati presi contatti e si 
sono istaurati rapporti diretti 
con le autorità e l'AGIP per
chè. nonostante gli orienta
menti ministeriali assunti nel 
quadro del risparmio energe
tico, sia garantito anche ai 
nuovi insediamenti il neces
sario combusitbile e che, 
perciò, il quantitativo pari al-
l'80 per cento del consumo 
dello scorso anno, sia mag
giorato in riferimento alle 
nuove ed accresciute esigen
ze. 

Se cosi non fosse si corre
rebbe il rischio di avere tutti 
gli alloggi IACP privi di ri
scaldamento verso la metà 
della stagione invernale. 

Per realizzare questi giusti 
obbiettivi — conclude la co
municazione dello IACP — 
l'istituto ha bisogno di inte
ressamenti. di appoggio e di 
collaborazione, non di posi
zioni più o meno strumentali 

Una « clinica » moderna 
per gli arazzi medicei 

Fervono i lavori per Tanno < mediceo ». L'importante ap
puntamento culturale viene preparato con ogni cura e con 
il concorso di tutte le forze interessate. 

Net prossimi giorni verrà presentato il nuovo laboratorio 
di restauro degli arazzi medicei, allestito presso l'opificio 
delle pietre dure proprio in occasione della esposizione euro
pea «Firenze e la Toscana dei Medici nell'Europa del Cin
quecento ». 

Ne parleranno, nel corso di un incontro con la stampa 
fissato per venerdì a Palazzo Vecchio, l'assessore alla cultura 
Franco Camarlinghi, il soprintendente ai Beni artìstici e sto
rici Luciano Berti, a direttore dei laboratori di restauro del
l'opificio Umberto Baldini e Paola Barocchi, ordinatrice della 
sezione della sedicesima esposizione sul collezionismo e mece
natismo medicei. 

Secondo piano edilizio a Castelfiorentino 

Case popolari, ma non «casermoni» 
Tre tipologie previste per abitazioni a misura d'uomo - Più di ottocento vani, quattro et
tari di verde, parcheggi, servizi, impianti sportivi - Piazze e percorsi solo per i pedoni 

CASTELFIORENTINO - Si 
parla della 167, e quasi d'i
stinto si pensa alle case po
polari, ai «casermoni» zeppi 
di alloggi, con poco verde e 
pochi servizi. E* — o almeno 
era, fino a qualche anno fa 
— l'immagine più ricorrente 
delle aree comprese nei 
« Piani per l'edilizia economi
ca e popolare >, previsti ap
punto dalla legge 167. 

Eppure, è un'immagine lar
gamente incompleta e fuor-
viante. Gli enti locali hanno 
ampliato e arricchito le in
terpretazioni deUa legge. E' 
rimasto intatto il meccani
smo essenziale: a Comune 
espropria il terreno e poi lo 
concede, in proprietà o in di
ritto di superfìcie, a privati, 
a enti pubblici, a cooperative. 

Prendiamo il caso di Ca
stelf iorentino. n primo « Pia
no per l'edilizia economica e 
popolare» esiste oramai da 
anni: in fase di approvazione. 
adesso, c'è fl secondo: e 
proprio in esso si trovano 
spunti ed indicazioni di sicu
ro interesse. 

Settantaseimaa metri cubi 
per la parte abitativa, per I 

più di ottocento vani; quasi 
quattro ettari di verde; par
cheggi, servizi sociali, im
pianti sportivi. 

Ogni persona avrà a dispo
sizione 48 metri quadrati di 
verde pubblico: la misura 
prevista dalla legge è di soli 
9 metri quadrati prò capite. 

Per gli edifici, sono previ
ste tre diverse tipologie — e 
qui sta una novità di rilievo 
—. Ci saranno tre grandi 
costruzioni — corrispondenti 
al modeUo più tradizionale — 
che soddisfaranno i pro
grammi degii Istituti auto
nomi delle case popolari, di 
grandi imprese e cooperative. 

Accanto, dieci piccoli lotti, 
per edifici di quattro appar
tamenti ciascuno, che sicu
ramente faranno gola a tanti 
privati ed a cooperative di 
piccole dimensioni. 

Gli ultimi cinque lotti sa
ranno utilizzati per una tipo
logia inedita dalle nostre par
ti: blocchi di 10-12 alloggi. 
ognuno con a suo ingresso 
indipendente, ai quali si ac
cede da una strada pedonale 
coperta che sale al primo 
piano. 

' Ciascun appartamento è in 
contatto diretto con U verde. 
Ogni blocco ha uno spazio 
per i servizi sociali: potrà 
essere utile, per ipotesi, alle 
attività del consiglio di quar
tiere, all'assistenza agli an
ziani ed ai bambini. 

Questa - nuova tipologia 
(detta « a via interna » o « a 
nastro») consente di soddi
sfare più esigenze contempo
raneamente: l'indipendenza. 
la riservatezza — a cui molti 
tengono — non si traducono 
in isolamento. 

«La 167 — spiega l'inge
gnere Roberto Borghini. capo 
dell'Ufficio tecnico del Co
mune dì Castelfiorentino. che 
ha elaborato fl Piano — ci 
offre alcuni strumenti per li
na gestione programmata ed 
equilibrata del territorio, per 
un modo di costruire aperto 
a tutti. Perciò, è necessaria 
anche una ricerca qualitativa. 
senza per questo voler cedere 
alla voglia del giardinetto 
privato a tutti i costi. 

Noi abbiamo cercato pro
prio dì seguire questa dire
zione. per venire incontro 
anche ad una gamma di ri

chieste più esigenti. E' in 
questo modo, che si dà un 
colpo decisivo agli speculato
ri e si assicura uno sviluppo 
più ordinato alle nostre cit
tadine ». 

La nuova 167 è posta ac
canto a quella già esistente e. 
in un certo senso. la integra 
con tutto il suo verde. E' ca
ratteristico. il fatto che si sia 
cercato di ridurre al minimo 
la viabilità automobilistica. 
sebbene non manchino strade 
e parcheggi. C'è una piazza 
esclusivamente pedonale, in 
cui è lo spazio per un centro 
commerciale; ci sono tanti 
percorsi pedonali che condu
cono alle abitazioni, agli spa
zi verdi, alle sedi dei servizi 
sociali (per i quali sono pre
visti ben 4.400 metri cubi). 

I progetti ci danno già l'i
dea precisa di un quartiere, 
della sua struttura, dell'a
spetto estetico. Ma prima di 
vederlo realizzato, ne do
vranno passare di anni: l'im
portante. comunque, è che 
ogni passo in avanti avverrà 
secondo le linee disegnate. 

Fausto Falorni 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO REDAZIONE: 212.808 - 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.135 - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, 102-R - TEL 287.392 


